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Il quartiere Appio Tuscolano sconvolto dalle violenze dei fascisti partiti dal covo di via Acca Larentia 

Hanno scatenato due ore di terrore 
Poco prima che gli squadristi provocassero gli incidenti, gì i « autonomi » avevano acceso brevi scontri con la polizia 
Presidio democratico davanti alle sezioni dei partiti antifascisti - Revolverate a ripetizione - Auto distrutte 

Forse non è cosi, ma il co­
pione sembrava predisposto, 

fascisti, a due passi dal covo 
di via Noto: « Non è poi cosi 

e tut t i se lo aspettavano. Nel- | scontato. La gente ha pau-
la citta, e all'Albeione so­
pra t tu t to : « Oggi accadrà 
qualcosa ». Il barbaro assas­
sinio dei due giovani missini. 
la morte del ter/o, ferito dai 
carabinieri, i due giorni di 
sanguinosa reazione degli 
squadristi, gli assalti , le ag­
gi cssioni, l 'appuntamento per 
ieri indetto sull'onda di una 
assemble-a in cui gli «auto­
nomi /> si erano lasciati an­
elale a dichiarazioni aber­
ranti . Eppure ieri il quaitie-
re, questo quartiere che ha 
visto cosi bruscamente e tra­
gicamente accelerarsi i tem 
pi della spirale della violen­
za. non era deseito. 

Fino alle 17 il traffico vor -
le i tgolarmente lungo via 
Appia Qualche negozio rima­
ne con le saracinesche chiu­
se. ma ì maiciapiedi sono 
percorri da nugoli di passan­
ti, che filtrano at traverso gli 
schieramenti «discret i» di 
poli/ia e carabinieri. Non so­
no posii di blocco veri e pro­
pri, non sono massicci e ma­

la, anche soprat tut to, gli stu­
denti. Si temono assalti, ag­
guati. Tut t i possono essere 
vittime - lo abbiamo visto lu­
nedì. a scuola. In classe si 
sono presentati in pochi. For­
se non erano assenti i mi­
litanti, ma i simpatizzanti, 
molti giovani di orientamen­
to democratico quelli che ven­
gono chiamati genericamen­
te di sinistra: quelli no. non 
c 'erano». Molte assenze c'e­
rano anche al XXII I liceo 
.scientifico, la scuola che sta 
a due passi dalla sede del 
MSI di via Acca Larentia. 
Ecco un effetto a l larmante 
della catena di terrorismo. 

Gli '< autonomi » scelgono 
per raggrupparsi (una prò 
vocazione0) pronno il mar­
ciapiede davanti alla sezio­
ni democratiche Sono pochi, 
cento, forse duecento in tut­
to Bastano una ventina dì 
aacnM (senza cariche, senza 
candelotti innestati» a farli 
-.Dostare e a farli a t tes tare in 
una traversa di via Appia, 
in via Cesare Ba ron ie Un stodontici dispiegamene di 

foi/a. Ferm.. perquis./ioni. ! plotone di auen*i e uno di 
tità ouasi non ! cuubinier i li front controlli di Scienti 

vengono effettuati. Oli agen­
ti sono disseminati, un po' 
lungo tutta la strada, in pic­
coli iwvruppament i , due o 
tre blindati, al massimo un 
camion. 

C'è tensione, ma il panico 
e la paura nelle prime ore 
del pomeriggio non sembra­
no averla vinta. Un segnale 
viene soprat tut to dalle sezio­
ni dei partiti democratici, di­
sposte in fila, lungo la via 
App'a. C'è nuella del PSI. 
quella del PCI, e poi c'è il 

ite'igiano oer 
' lunghj minuti. L'aria è tesa. 
! m-i sembra quasi che non 
] possa a c c a d d e nulla. Anche 
j il solito rituale non viene 
j r ispet tato: gli «au tonomi» 
I non urlano uno slogan, re-
j s 'ano in silenzio, nella stra­

da c'è solo il rumore del traf­
fico che co^Mnua a scorrere 

I -,enza intoppi. ' 
| I primi incidenti scoppiano 

alle 17 30. in punto L'ordine 
della Questura è di scioglie­
re ogni assembramento. Un 
blindato si avvia in via Ba-

comitato di quart iere dell'Ap- ' ronio. Par te un candelotto 
i dimostranti rispondono con 
bottiglie incendiarie, le fiam-

| me di 4. 5. fi molotov si le­
vano sull'asfalto, qualche au-

! to parcheggiata viene messa 
I di traverso, una roulotte in* 
j cendiata mentre l'aria si 
i rannuvola con il gas dei la-
I crimogeni. Ma quella degli 
i « autonomi » sembra essere 

soltanto un'azione, per cosi 
dire, dimostratila: si ritira­
no subito. Dopo tre minuti, 
la s t rada è già libera e sgom­
bra Sono bastati però quei 
pochi minuti per far sosti­
tuire la tensione alla paura. 
Le s t rade si fanno deserte. 
i negozi chiudono definitiva­
mente le saracinesche, i pas­
santi diradano, le nuvole dei 
lacrimogeni si disperdono in 
tut to il quartiere. Una si­
gnora viene quasi colta da 
una crisi isterica, è impau­
rita. piange e urla, si rivolge 
a<rli agenti, ai giornalisti a 
chiunque incontra oer chie­
dere: « posso amia? fatewe 
po-j-rò. c'ho le creature alla 
dottrina, fateme passa, chis­
sà che gli è successo ». 

La tensione sembra scen­
dere di nuovo sotto il livello 
di «marcila. Poliziotti e cara­
binieri s» rit irano sulla via 

l Annia La scintilla si è ac-
1 cesa e spenta subito. Ma i 
; fascisti ne accendono un'al-
I tra poco dopo. E tendono a 

far estendere il focolaio. 
Sono organizzati e armat i per 

j una guerriglia vera e pro-
j pria, sono forniti di bottiglie 
1 incendiarie, ma soprat tut to 

di pistole: molte, a giudicare 
dai colpì, secchi, a ripetizio­

ne! giorni scorsi, sono stat i n e - c . h p s l °iXon'? P p r s t r a ( ì a -
inviati dai segretari deTìc tre m t e n caricatori che vengo 

p-o Tuscolano. che ospita an­
che l'UDI e l'ARCl di zona. 
Domenica sono s ta te assal­
ta te e devastate dai fascisti. 
Ieri «ono .-.tate pre-udiate 
davanti e dentro i locali ci 
sono centinaia di compagni. 
di cittadini democratici, di 
giovani soprat tut to. 

Di fronte alla violenza la 
vigilanza si rafforza, e invia 
un segnale di fiducia, di non 
rassegnazione. anche agli 
altri , a chi mili tante di un 
part i to politico non è. Dice 
uno studente, un compagno 
del liceo Augusto, una delle 
scuole al centro degli assalt i 

Solidarietà 
col direttore 

del «Messaggero» ! 
Un documento di solida- | 

n e t à con il vicedirettore Fé- j 
lice La Rocca e s ta to emesso | 
dalla cellula comunista del I 
«Messaggero». Insieme alla » 
condanna degli a t t i terrori­
stici. ì tipografi e ì giorna­
listi a d d e n t i al PCI del quo­
tidiano hanno rivolto un ap­
pello a tutti i lavoratori per­
che venga dato un contributo 
attivo alla conferenza regio­
nale per lord ine democratico. 

Messaggi di solidarietà e 
condanna per l 'a t tentato di 
cui e rimasto vit t ima il vice 
direttore del « Messaggero » 

Di fronte alla nuova ondata di violenze e in vista della conferenza regionale sull'ordine democratico 

Appello del sindaco e degli aggiunti alla città 
La riunione di ieri pomeriggio in Campidoglio - Il ruolo delle circoscrizioni nella battaglia per spezzare i disegni della strategia del ter­
rore - Mobilitazione in tutto il Lazio in vista della scadenza del 26 e del 27 gennaio - Stamane incontro alla Pisana con i sindacati 

confederazioni. Lama. Ma­
cario e Benvenuto, dal pre­
sidente e dal segretario del­
la federazione della s tampa 

no vuotati in qualche secon­
do contro la polizia. 

I missini sono radunat i in 
via Acca Larentia. davanti ai-

romana. dal senatore Umber- | la loro sezione, a poche cen­
to Terracini. Alle attestazioni j tinaia di metri dall'Albero-
di stima e di condanna si ne : tentano di fare un cor-
sono uniti, fra gli altri, an- I teo. escono su via delle Ca­
che Aniello Coppola, diret- ; ve. mettono di traverso un 
torc di « Paese Sera ». ' autobus, sfasciandone i ve-

Come si ricorderà, contro ! tri. La polizia interviene con 
la porta della casa di Felice i i lacrimogeni, e i criminali 
IA Rocca, due sere fa, fu­
rono lanciate alcune botti* 
glie incendiarie che provo­
carono un principio di in­
cendio. Solo per un caso la 
famiglia La Rocca era an-

rispondono sparando. 
Via delle Cave si trasfor­

ma presto in un campo di 
battaglia. La gente, quella 
pochissima che è rimasta in 
strada, colta alla sprovvista. 

cora sveglia, malgrado l'ora | cammina lungo i muri, im 
tarda. Questo ha permesso 
di intervenire subito, evi­
tando una tragedia. 

Accordo mancato 
tra industriali 

caseori e Regione 
Si è risolta con \m nulla 

di fatto la r .umone convo­
cata ieri alla Regione t ra 
assessorato all 'agricoltura e 
industriali per la definizione 
del prezzo del latte di pecora. 
Le trat tat ive, iniziate da 
settembre, si sono interrot te 
— informa un comunicato 
dell 'assessorato all'agricol­
tura - per <> l'assoluta indi­
sponibilità most ra ta dasli ìn-
du.stna'.i regionali a una de­
finizione equa del prezzo ». 
Quello d»gh industriali, anzi. 
è Matt> m vero e proprio 
voltafacc a: tu t te le proposte 
avanzate in precedenza dagli 
stessi industriali sono s ta te 
giudicate inaccettabili. Que­
sti. infatt:. hanno deciso di 
utilizzare lat te bovino per la 
produzione di caciotte e for­
maggi. annunciando una dra­
stica riduzione della produ 
zioie dei formassi a base di 
lat te di pecora. 

Le t ra t ta t ive erano s ta te 
aperte , t ra industriali e pa­
stori. fin da set tembre. Dopo 
una serie di incontri e di 
riunioni con l 'assessorato al­
l'agricoltura. produttori e in­
dustriali casoari si e rano at­
tcstat i su queste posizioni -

f*r il lat te di pecora sarda 
1 primi richiedevano 600 lin­
a i litro, 1 secondi erano sui­
te 850 lire. -

Una grande iniziativa ideale e culturale 

per sconfiggere i nemici della democrazia 
l'iilihlirliiam» il ledili ili-ir.ip-K-llo clic il 

Miniaci» Arcati e -ili abi tui l i delle 21) cir-
roM'i'i/.ioiii hanno risolili ieri al popolo 
ili Konia. 

limila — è -i-ritto nel iloriininilo — è 
ni m i t r o ili im.i \.i-t.i .i/ione o\er-i\a e 
U-rrori-lioa rlie. allra\er-<> ^li .ìltt-nl.ili. le 
c-erii/ìnni a. freddo e i ripetuti alti ili \ io-
leu/a, IIMIIIC a .-i-nu\ oliere la i-i\ ile e orili-
luta ron\i \r i i / . i fra i rillailini. a -ra\.ire 
ini solco ili oilio e a -rarilinarr lo i-lilu-
/ioni ilt-inorralirlic ili-Ila l.cpulililiia. 

I.e forze tlt-morralirlic ritengono per­
tanto inili-|K-ii-ahili- iiiien-ifirart- l'inizia­
tiva con\ergente «lei rillailini. delle forze 
politiche, -iiiilacali v -ociali. in stretto 
rapporto con li* i-lìtn/ioni. affinchè i <li-
-c^ni tiri \iolcnIi -i infrangano contro 
li- ragioni umane più profonde della riuii-
p.'llc-//u dello -tliìeraiiienlo demoiraliro e 
nnlifa«ci«la. 

Il momento ilie -tiamo atiraier-ando e 
? ra \e : i-i.t;<*imo è chiamalo a volgere per 
intero la propria parte, con la consape­
volezza che è la ritta la romiiiiilà urlia-
lia. i -noi i-lilnti, i '•noi valori umani e 
civili rhe occorre difender»-. 

In oeni I11020 ove -i -volse I'e-pcrienza 
civile e politica ilei cittadini, nelle fa Il­
liriche. tirali uffici, nella -cuoia e nella 
liniveri-là. ovunque e-i-lano forme ili 
organizzazione 5<»cialc. dovranno c-!en-
der-i iniziative popolari e democratiche 
dirette fra l'altro a pretendere che gli 
organi dello Stalo zaranli-rann concreta­

mente la convivenza civile e la legalità 
repubblicana. 

Oue-ta è la «traila per i-olare e Iutiere 
lo -quadriamo e il terrori-ino. nero o ro.-so 
che sia. rin-ahlanilo l'unità fra popolo e 
i-IÌtuz.iotii e facendo rivivere in cia-cuno 
il «cnso di una nuova concordia e -oli-
dariflà che si fondi nel profondo ri-pello 
per la vita e la dignità umana. 

Non è ponendo-i in ra—eiMi.ito quanto 
di-peralo a l leviamento di pa--ivilà elu­
si concorre a froiifiji'ierc i nemici della 
ciltà. ina al contrario, riattivando dapper­
tutto le cellule vive della democrazia. 
superando osili chiu-ura individuali-tira e 
operando perchè. vengano .-radicale le 
ha-e «ociali che alimentano l'eversione e 
perchè una granile offcn-i\a culturale 
e ideale foltr.iiisa le coscienze dei gio­
vani alla -iiggc-tiuiic della violenza. 

Chi vuole paralizzare la capacità di rea­
zione del popolo con l'u-o della violenza 
riceverà un colpo deci-ivo dalla capacità 
già ampiamente dimo-trala dai cittadini 
romani ili Ira-formare lo «degno e la 
rommoz.ioiie in efficace lolla per fare 
avanzare i grandi prore—i di ri-aiiauienlo 
e rinnovamento in allo a Homa e nel 
l'ae-e. 

Ono-to ,ip|»clIo deve divenire Tocca-ione 
di incontri nelle fabbriche, nelle «mole. 
ne sii uffici, nei quartieri, atlravor-o una 
iniziativa capillare e diffu-a che chiami 
tulli i rillailini a manifestare e ad orga­
nizzare il proprio ri-olulo impegno demo­
cratico e di partecipazione. 

Un appello all'iniziativa de 
mocratica. alla lotta contro 
la violenza e il terrorismo. 
per fare avanzare 1 proces­
si di r isanamento e di rin­
novamento della società è 
s ta to rivolto ieri dal sinda­
co Argan e dagli aggiunti 
delle 20 circoscrizioni, al po­
polo di Roma. Il testo del 
messaggio — che riportiamo 
integralmente qui accanto e 
che verrà diffuso in tu t t a la 
cit tà — è s tato messo a pun­
to nel corso di una affollata 
riunione nel'a sala delle Ban­
diere in Campidoglio. 

All'incontro hanno anche 
partecipato numerosi rappre­
sentant i delle forze politiche. 
degli organi del decentra­
mento. dei gruppi consiliari. 
Erano presenti inoltre il pre­
sidente della giunta regiona­
le Santarelli , dell'assemblea 
della Pisana. Ziantoni e gli 
assessori regionali. Berti e 
Varlese. La riunione, infatti . 
era s ta ta convocata anche in 
vista della conferenza indet­
ta dalla Regione per la dife­
sa dell'ordine democratico. 
Anzi si può dire che questa I 
scadenza, fissata per il 26 e I 
U 27 al palazzo dei Congres- | 
si all 'EUR. abbia costituito j 
un punto di riferimento es- j 
senziale del dibatt i to. 1 

Che casa ha detto Argan [ 
agli aggiunti del sindaco e j 
alle forze politiche presenti I 
alla riunione? Essenzialmen- j 
te due cose. Che la difesa ! 
della democrazia contro gli • 
at tacchi eversivi che in que- ì 
sti giorni a Roma si sono j 
tragicamente intensificati va t 
di pari passo con una gran- j 
de battaglia unitaria per il 1 
r innovamento dello S ta to e 1 
della Società. L'una — ha ! 

! det to — non è possibile sen-
1 za l'altra Da qui il molo de-
• cisivo che spetta agli organi 
j del decentramento, i più vi-
I cini che spetta agli organi 
• del decentramento, i più vi­

cini alle esigenze e alle aspi-
, razioni del popolo lavoratore. 
j Le circoscrizioni — ha det 
( to Argan —- sono chiamate 
, ad un grande compito: es 
j se devono diventare centri 
i di riferimento e di promozio 

ne dell'iniziativa antifasci-
1 s ta. puntando sulle intuirne-
| revoli realtà democratiche 
I che operano nei quartieri . 
I Devono contribuire a dar vo-
j ce e incisività alle propo-ste 
: dei comitati di quartiere. 
1 dei consigli di fabbrica e di 
, istituto, a quella realtà, in-
• somma, ove il popolo si or-
t ganizza. si riunisce, discute. 
I Ed è. in fondo, questo il 
1 senso del messaggio rivolto 

ARGAN 
RICEVUTO 

DA COSSIGA 
Ieri mat t ina il sindaco 

della città. Giulio Carlo 
Argan, si è incontrato al 
Viminale con il ministro 
dell 'Interno, cri. Cossiga. 
L'incontro era s ta to sol­
lecitato dallo stesso mini­
stro. Sono stati affrontati 
i problemi dell'ordine pub­
blico a Roma. Il sindaco 
era accompagnato dall'as­
sessore agli affari genera 
li. Arata. In precedenza 
Argan era s ta to ricevuto 
dal presidente del consi­
glio Andreotti. 

alla ci t tadinanza: queste cel­
lule vive della democrazia 
devono crescere ed essere ali­

mentate . E' rifiutando il ri­
cat to della paura, dell'isola­
mento. della divisione che si 
combatte !a logica degli stra­
teghi della violenza e del 
terrore. 

Il contributo venuto dagli 
interventi, numerosissimi, de 
gli aggiunti del sindaco è 
s ta to proprio su questi temi 
preciso, puntuale. Non so'o 
sono già molte le iniziative. 
gli incontri promossi dalle 
circoscrizioni nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole, nelle 
fabbriche » impossibile in que­
sta sede elencarle tut te) ma 
e proprio lo spirito di questa 
grande mobilitazione demo­
cratica che è s ta to accolto 
unanimemente da tu t te le 
forze politiche e sociali, da 
tu t t i i rappresentanti degli 
organi decentrati . 

Lo sbocco della conferenza 
regionale sull 'ordine demo­
cratico. insomma, sarà la lo 
sica conseguenza di questo 
lavoro e di questo impegno a I 
cui è chiamata tu t t a la cit- j 
tà. La conferenza — ha det- j 
to il presidente Santarell i — 1 
non dovrà essere la solita I 
passerella di denunce più o 
meno superficiali, ma dovrà 
contribuire a far crescere 
questa nuova coscienza civi | 
le e popolare, dare s t rument i 

' dacali regionali e provin 
ciali. 

La difesa delle istituzioni 
contro la violenza e il terro­
rismo è anche il tema di 
numerosi altre iniziative che 
si sono .svolte o sono in prò 
«ramina in tutt i i centri de'. 
Lazio. Questo pomeriggio si 
riunisce il consiglio comuna­
le di Frosinone. Analoghe 
iniziative, sempre nella Cio­
ciaria. si svolgeranno doma­
ni a Ceccano e o-jgi alla Fiat 
di Cassino. 

Con una conferenza stam­
pa. ieri matt ina, il presiden­
te della provincia di Latina. 
Del Balzo, ha illustrato al 
giornalisti i contenuti della 
conferenza provinciale sul­
l'ordine democratico, in pro­
gramma per sabato e do 
menica. Un confronto aperto 
fra amministratori e cittadi­
ni. sugli stessi temi, è in prò 
gramma. invece, questa mat­
tina a Apnlia. 

Sdegno e condanna per 1 
recenti episodi di criminalità 
politica e .stato espresso an­
che dal Consiglio comunale 
e provinciale di R.eti. che 
ieri sera si sono riuniti in 
seduta coneiunta. 

IN FORMA PRIVATA 
I FUNERALI 

DEI TRE MISSINI concreti di analisi e di in- j 
tervento. consolidare una col- j 
laborazione nuova t ra 1 cit- j Per desiderio delle fann-
tadini e gli organi dello > glie si svolgeranno ;n forma 
Stato. | s t re t tamente privata i func-

S'-mpre in vista della sca rali dei t re missini uccisi sa-
denza del 26 e de! 27 si riu- J bato pomeriggio m v.a Acca 
ni-ee questa mat t ina alla 1 Lnrentia II comune di Roma. 
Pisana il comitato politico , rome si ricorderà, aveva of-
organizzativo della ronferen- j ferto di celebrare a sue spe=c 
za con le organizzazioni sin . 1 funerali. 

'• pauri ta. oppure si mginoc-
j chia dietro le macchine in 1 
I sosta, si accosta agli angoli ! 
. delle traverse e dei muri, per 1 
) timore di qualche proiettile. 
j Per un'ora e mezzo di se-
i guito via delle Cave offre 
, la stessa, al lucinante scena: 
1 si distinguono nel buio le fi 
1 srure dei fascisti che — dieci. 
I venti, per volta — compiono 
i rapide sortite in s t rada, spa-
! rano verso la polizia, incen­

diano le auto, le mettono di 
traverso sulla via a mo* di 

Sentenza interlocutoria per il delitto della modella Christa Wanninger 

Pierri assolto: insufficienza di prove 
Il « caso dell'uomo in blu » resta senza una risposta chiara dopo quindici anni — Secondo l'ac­
cusa l'imputato era colpevole ma non punibile perché malato di mente al momento dell'omicidio 

barricata per poi ritirarsi in 
via Acca Larentia e negli 
altri vicoli vicini. Gli agenti 
sono at testat i in via Poggi -
doro: all'angolo con via del­
le Cave: ogni t an to un blin­
dato parte , e si dirige ver­
so i terroristi. SDarando de 
cine di candelotti La strada 
si riempie di fumo Non si 
riesce a distinguere niente. 
e d 'altronde nessuno osi af­
facciarsi su via delle Cave 
per vedere cosa stia accaden­
do- si sentono «ero. d>st:n 
tamente . i colpi di pistola. 
— sembrano quasi delle raf­
fiche — soarati dai fascisti 
Pistole di grosso calibro, a 
giudicare dalle ammaccature 
— e anche dai fon — che 
rimangono sui blindati. 

Il quartiere conosce la vio­
lenza dei fascisti: ma que-
s'a criminale su^rrigha. que­
sto « livello dello scontro ». 
onesta volontà omicida, que 
sto fuoco di fila durato qua­
si due ore non hanno prece 
denti. E' un anello in p ;ù 
dePa catena di violeme. di­
verso daeh altri, segni una 
t ao ra nella spirale del ter­
rorismo 

gr. b. 
NELLE FOTO: alcuni mo­

menti dei pravissimi inci­
denti di ieri e la cattura dei 
missini. 

Si è spento 

il compagno 

Fernando Niella 
Si è spento nei giorni scor­

si il compagno Fernando Mei 
la ar t igiano edile, fondatore 
nel "36 della cellula clandesti­
na di Campo de' Fiori. Scri t­
to ai par t i to fin dal 1938. o 
pero nel IV settore GAP in 
steme ai compagni Roberto 
Forti. Guido Rat toppatore. 
Umberto Seat toni. Paolo Bu-
falini. Antonello Ttombadori , 
Lil lo Bruscani. Duran te il 
fascismo e la guerra fu più 
volte arres ta to e processato. 
Dopo la liberazione è s ta to 
segretario della sezione Ponte 
Parione e della sezione Re­
gola Campiteli!. E' s ta to 
membro del comitato fede­
rale e membro del Comitato 
provinciale dell'ANPI. 

Oggi, dalle 830 alle 15. sarà 
allestita la camera ardente 
presso la sezione Campiteli!. 
in via dei Giubbonan. da 
dove par t i ranno i funerali. 
Ai familtan le condoglianze 
più sincere della sezione, del­
la Federazione. dell 'Unità, di 
tu t t i i comunisti romani. 

E' s ta to assolto per « in­
sufficienza di prove » il pit­
tore Guido P ien i , accusato 
di avere ucciso quindici anni 
fa la modella tedesca Chris ta 
Wanninger. I giudici della 
corte d'assise, hanno emesso 
la loro sentenza dopo oltre 
ore di camera di consigl.o. 
scegliendo di fatto u n a via 
mediana t ra le richieste della 
difesa, che aveva sostenuto 
l'innocenza completa, e quel­
le della pubblica accusa e 
della par te civile, concordi 
r.ell'affermare che Pierri ave­
va ucciso in un periodo in 
cui era affetto da schizofre­
nia e quindi, anche se colpe­
vole. non era imputabile e 
quindi punibile. 

Il delitto avvenne il 2 mag­
gio del 1963. Christa Wan­
ninger, una giovane fotomo­
della tedesca di 23 anni vie­
ne trovata uccisa con se t te 
coltellate, al quar to p iano 
di un palazzo di via Emilia 
81. Era ospite di un 'amica 
tedesca, Gerda Hoddap. Al­
cuni testimoni videro l'assas­
sino. La ricostruzione del 
probabile omicida parlava di 
un uomo vestito di blu che 
uscendo dallo stabile avreb­
be detto alla portiera, allar­
mata dalle grida della vitti­
ma : «Non è niente, u n a ra­
gazza sl è sent i ta male ». 
Con grande calma, poi, l'as­

sassino si e ra al lontanato. 
Solo dopo alcune ore fu sco­
per to il cadavere della gio­
vane fotomodella. 

Le prime indagini non ap­
prodarono a nulla. L'uomo 
In blu non fu mai identifi­
cato. Solo dieci mesi dopo 
l 'atroce delitto, un giornali­
s ta del *" Momento Sera " ri­
cevette la telefonata di uno 
sconosciuto che gli offriva 
clamorose rivelazioni sul de­
litto di via Emilia. In cam­
bio di questa testimonianza 
voleva cinque milioni. Il mi­
sterioso interlocutore, venne 
individuato e denunciato per 
tentat ivo di estorsione. 

L'uomo che aveva fatto la 
telefonata era Guido Pierri. 
Nella sua abitazione gli a-
genti trovarono un d i ano 
nel quale il pittore parlava 
di un delitto. La ricostruzio­
ne somigliava straordinaria­
mente a quella del delitto di 
via Emilia. Pierri sostenne 
che si t ra t tava semplicemen 
te della t rama di un roman­
zo giallo. Ammise di aver 
preso dei particolari dell'epi-
soodio dalla s tampa e di es­
sersene servito per scrivere 
quello che, a suo dire, doveva 
essere un libro. 

Il pit tore venne condanna­
to per il tentativo di estor­
sione, m a gli inquirenti, cre­
dendo alle sue parole, non 

10 incriminarono per gli 
s t rani appunti . 

Tre anni dopo il delitto, il 
14 febbraio 1966, l 'inchiesta 
veniva archiviata come « ad 
opera di ignoti ». Cinque an­
ni dopo. pero, l'avvocato 
Str iano. legale della sorella 
della defunta, legge su un 
set t imanale tedesco un arti 
colo in cui viene fatto il no 
me di Pierri. Un esposto di 
S t r amo riapre la vicenda 
Ma per poco tempo. Infatt . 
le prove raccolte contro Pier­
ri non vengono ri tenute suf­
ficienti ad accusano di omi­
cidio. 

Tre anni fa, però qual-
cun'al tro torna a parlare del 
delitto di via Emilia. Questa 
volta si t r a t t a di un esposto 
presenta to dal maresciallo 
Mambruni. Questi esaminava 
i capi di accusa contro Pier­
ri. in particolare 1 quaderni 
di appunt i e indicava i pun­
ti sospetti. Espletate le inda­
gini. solo quest 'ult ima inda­
gine, alla fine del 76 il ma­
gistrato istruttore Michele 
Gattucci decideva di accusa­
re formalmente di omicidio. 
Pierri . Il pittore veniva ar­
res ta to a Marinella di Sar-
zana il 23 dicembre e rin­
viato a giudizio davanti alla 
corte d'Assise. 

Il d ibat t imento iniziatosi 
11 10 dicembre dello scorso 

anno, det te subito :1 via ad 
un'accesa battaglia. La pub 
bhea accusa, rappresentata 
dal dottor Nicolò si bat te per 
la colpevolezza, basandosi .-.u 
ph indizi, sul contenuto dei 
diari e anche sulla base della 
perizia psichiatrica. 

In particolare venivano 
contestate le risultanze psi­
chiatriche. Con esse si cer 
cava di far passare Guido 
Pierri come sozeetto affetto 
da schizofrenia, che ave \a 
sfogato sulla vittima ; pro­
pri complessi di inferiorità. 
misti ad istinti sessuali de­
viati. Ma sia Amato che 
Str iano, pur giudicando col­
pevole il Pierri, ne afferma 
vano la non imputabilità, in 
quanto totalmente infermo d: 
mente. 

La difesa, con gli avvocati 
Madia e Ciampa. ha comple­
tamente disatteso le diagno­
si peritali, ribadendo che 
Guido Pierri soffriva solo 
d; << deviazioni caratteriali e 
temperamentali >\ E comun­
que non si poteva assoluta 
mente dire malato Inoltre 
sostenevano che i diari era­
no solo frutto di fantasia. 
appunt i per un romanzo da 
scrivere successivamente. Su 
questi temi ondamentali e 
su altr i dì minore importan­
za si è potrat to il dibatt i to. Guido Pierri duranlt il processo in Corte d'Assise 
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